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1.1 Attività: percorso di prevenzione (percezione del rischio, consapevolezza del limite) dei comportamenti a rischio connessi all’uso di tabacco e alcool.

Il setting

L’ambiente scolastico è un sistema complesso composto da numerose soggettività – istituzione, dirigenti,docenti, studenti, personale non docente della scuola, ambienti fisici, attrezzature, materiali – connesse tra loro da un disegno di relazioni mutevole; lo scenario ambientale della scuola è altamente significativo per i minori accolti dall’istituzione e le attività del progetto rivolte alle scuole tenderanno ad aumentarne la modulabilità interazionale, intendendo con questo termine la possibilità di rendere sociale nell’ambiente scolastico la gestione dei rischi correlati all’età preadolescenziale. Infatti proprio riguardo i rischi connessi ai comportamenti dei minori l’istituzione scolastica rischia di proporre quella “serialità degli individui”
 che, isolando le persone che condividono un ambiente, ma non possono come gruppo informarsi, discutere e posizionarsi sull’argomento, aumenta esponenzialmente la pericolosità dei rischi correlati alle condotte preadolescenziali.

Tra gli aspetti tecnici: disponibilità di uno spazio classe che permetta lo spostamento dei banchi e la loro disposizione funzionale all’attività proposta.

Gli obiettivi

· Sviluppare negli studenti sensibilità utili  a favorire: - la capacità di cogliere le proprie emozioni e quelle altrui; - l’approccio critico alle esperienze personali e ai modelli culturali di riferimento; - l’acquisizione di conoscenze (informazioni) e la ridefinizione di credenze (modelli) per il cambiamento di comportamenti a rischio connessi in particolar modo all’uso di tabacco e alcol.

· Far conoscere, attraverso il progetto e l’intermediazione degli educatori, la rete dei servizi locali (con particolare riferimento al Servizio per le Dipendenze Patologiche) nei suoi ambiti di intervento e nelle sue prassi.

· Sostenere l’affermazione di una cultura condivisa nel contesto territoriale, che consenta ai giovani di individuare degli spazi di ascolto e confronto significativi. 

· Promuovere relazioni e accordi di rete tra servizi, scuole e specifiche realtà del territorio.

Gli strumenti

Competenze relazionali degli educatori impegnati; media education (Progetto Steadycam - Centro di Documentazione e Ricerca audiovisiva); brainstorming; discussione guidata; tecniche di drammatizzazione.

La metodologia

«Una stessa azione può essere considerata rischiosa, pericolosa o sicura; ciò non dipende dall’azione in sé ma dall’osservatore»
. Parafrasando Niklass Luhmann, che nel suo libro, Sociologia del rischio, considera il rischio un elemento caratteristico della società moderna che ne sfida gli stessi meccanismi istituzionali, l’approccio educativo in questo specifico ambito di intervento intende sviluppare lo sguardo critico dei minori destinatari del progetto, attraverso un processo di riflessione e analisi che, a partire dalle proprie esperienze personali, gli consenta di cogliere la distinzione tra azione pericolosa (si ritiene ci possano essere dei danni, ma questi sono attribuiti ad altre cause, esterne alla decisione) ed azione rischiosa (i possibili danni sono percepiti come conseguenza della decisione di agire in quel modo, cioè il rischio è legato a una scelta), presupposto per la successiva assunzione di responsabilità che, a sua volta, rappresenta un fattore protettivo rispetto alle condotte a rischio. 

Questo processo è da intendersi, in un’ottica peer orientend, come un percorso condiviso che consenta la definizione e la socializzazione di esperienze e apprendimenti nel gruppo dei pari.

La pianificazione dell’intervento

In seguito all’incontro di presentazione del progetto e di condivisione degli obiettivi e degli argomenti da trattare in classe con gli insegnanti/referenti di Educazione alla Salute dell’istituto sarà definita la programmazione del percorso di prevenzione, articolata in tre incontri di due ore scolastiche ciascuno – incontri ravvicinati (a distanza di una/due settimane l’uno dall’altro) – a cui far seguire un eventuale quarto incontro di due ore scolastiche per esigenze di approfondimento e/o richieste degli studenti e/o degli insegnanti. 

A titolo esemplificativo si presenta un’ipotesi di intervento, da modulare in base ai bisogni dei singoli contesti scolastici:
Primo incontro

· presentazione del progetto, degli educatori e del percorso
· gioco di presentazione: Mi chiamo… e questa mattina a colazione ho mangiato…
· gioco di apertura: Tutti in ordine di… segno zodiacale!… mese di nascita! 

· brainstorming sulla parola emozione
· attività Il fiore delle emozioni: gli studenti scrivono al centro del fiore il loro nome e sui cinque petali del fiore: un’emozione che li rappresenta, un’emozione provata durante l’incontro, un aspetto positivo ed uno negativo dell’attività svolta e un suggerimento per la prosecuzione del laboratorio. Ogni ragazzo/a legge ad alta voce ciò che ha scritto e attacca il fiore su un cartellone

· gioco di chiusura (gioco di cooperazione): La ragnatela, Questo è un gatto e… questo è un topo! 

Secondo incontro

· gioco di presentazione: Mi chiamo… e lo scorso weekend sono andato… 

· visione di materiale audiovisivo 

· brainstorming con il gruppo classe sul contenuto del materiale audiovisivo

· discussione guidata dagli educatori con il gruppo classe sull’esperienza personale dei comportamenti a rischio e sulla percezione dei propri e altrui limiti

· visione di materiale audiovisivo

· drammatizzazione a gruppi del contenuto narrativo del materiale audiovisivo proposto e discussione guidata dagli educatori con il gruppo classe sulla percezione del rischio, sulla consapevolezza dei propri e altrui limiti e sul condizionamento dei pari

Terzo incontro

· gioco di presentazione: Mi chiamo… e da grande vorrei…
· lavoro in due gruppi: attraverso le rappresentazioni di una sigaretta e di un boccale di birra gli studenti sono invitati a scrivere su tre post-it un effetto del tabacco/alcol, un motivo per iniziare/continuare/smettere a/di fumare/bere alcolici e un comportamento alternativo a fumare/bere alcolici

· discussione guidata dagli educatori con il gruppo classe sull’attività svolta: gli studenti sono invitati a condividere opinioni/credenze emerse dalla lettura dei post-it e ad attribuire loro una valenza positiva/neutra/negativa in relazione alla loro esperienza personale e al loro percorso di crescita
Le aree di intervento

Intervento di prevenzione nell’ambito della percezione del rischio, della consapevolezza del limite e dei comportamenti a rischio connessi in particolar modo all’uso di tabacco e alcol. E’ rivolto a:

· destinatari diretti: studenti delle classi seconde e terze delle scuole secondarie di primo grado del territorio;

· destinatari indiretti: insegnanti e genitori degli studenti delle scuole secondarie di primo grado del territorio.

I rapporti con agenzie esterne


Si intende progettare e realizzare l’intervento in sinergia con l’équipe dell’ASL TO4, Servizio per le Dipendenze Patologiche, S.C. Ser.T. B distretto di Chivasso. In relazione alla rilevazione di specifiche esigenze contestuali sarà valutata la possibilità di coinvolgere altri soggetti della Comunità Locale: associazioni locali, educatori di altri progetti di prevenzione presenti sul territorio, etc.

Eventuali attrezzature utilizzate

Computer, casse audio e proiettore – lavagna e gessetti colorati – fotocopie del fiore delle emozioni e rappresentazioni tridimensionali di una sigaretta e di un boccale di birra - cartelloni, fogli, penne, pennarelli e post-it colorati

� Per la descrizione esaustiva della teoria delle serie e dei gruppi vedasi  J. P. Sartre, L' intelligibilità della storia. Critica della ragione dialettica. Vol. 2, Marinotti, 2005


2 Luhmann N., Sociologia del Rischio, Bruno Mondadori Editore, 2005.











